
VENAFRO. E’ at-
tualmente rico-
verata al “L.

Bonomolo” di Andria la ra-
gazza investita, nella tarda
serata di martedì, lungo via
Campania, in pieno centro
a Venafro. Dopo essere
stata trasportata dai sani-
tari del 118 intervenuti sul
posto al “F. Veneziale” di
Isernia, per la giovane
24enne venafrana si è reso
necessario il trasferimento
nell’ospedale pugliese dove
attualmente viene tenuta
sotto osservazione, nel re-
parto di neurochirurgia, per
i traumi riportati nell’im-
patto con l’automobile. Un
incidente che riaccende i ri-
flettori sulla pericolosità del
tratto stradale in que-
stione, sempre trafficato e
privo, nel punto del sini-
stro, di adeguata illumina-
zione. E, nello stesso
tempo, sulla questione
della sanità e dei tagli im-
posti dal piano di rientro
previsti per il “Ss. Rosario”.
Il silenzio calato sulla strut-
tura venafrana, come ab-
biamo denunciato più volte
nelle ultime settimane, ap-
pare decisamente preoccu-
pante agli occhi di tutti. O
di quasi tutti. Mentre i cit-
tadini, insieme al Comitato
“Pro Ss. Rosario” e ad al-
cuni esponenti politici lo-
cali, fanno la voce grossa
per i continui disagi con cui
si trovano a fare i conti, c’è

un'altra parte della politica
che sembra ignorare il pro-
blema, continuando ad
elargire illusorie rassicura-
zioni. Nella più totale as-
senza di fatti. Ad oltre un
mese dalla visita del Go-
vernatore Iorio, in qualità
di commissario ad acta alla
sanità, in ospedale, del
piano di rientro sanitario
non se ne sa nulla. Le pro-
messe arrivate lo scorso 4
gennaio, giorno in cui Iorio
ha fatto tappa al “Ss. Rosa-
rio”, hanno i contorni di
pure chimere. Di fatti nep-
pure l’ombra. E da questa
constatazione muove le
mosse l’intervento del ca-
pogruppo di “Città Nuova”
Antonio Sorbo che ritorna
sulla questione dei tagli alla
sanità, puntando il dito
contro i proclami e le pro-
messe disattese di Iorio. “I
fatti- ha dichiarato il consi-
gliere di minoranza- ancora
una volta smentiscono cla-
morosamente le promesse,
gli impegni, i proclami e le
chiacchiere di Iorio e dei
suoi “scherani” venafrani
sulla situazione dell'ospe-
dale di Venafro. Questi fatti
sono drammatici e dimo-
strano che la politica dei
tagli indiscriminati nella sa-
nità produce disservizi e di-
sagi, mette in pericolo la
vita delle persone e le priva
del loro sacrosanto diritto
alla salute e soprattutto
non produce un vero ri-
sparmio”. E il riferimento
corre proprio all’incidente
che ha interessato la
24enne venafrana.

“Quanto accaduto l'altra
sera alla sfortunata ragazza
rimasta coinvolta in un in-
cidente nel centro abitato
di Venafro è l'ennesima di-
mostrazione che i cittadini
di Venafro e dei centri limi-
trofi non hanno più alcuna
garanzia di assistenza e di
cura. E' assurdo che una
persona ferita in modo
grave per ricevere assi-
stenza debba essere trasfe-
rita a centinaia di
chilometri di distanza, sot-
toposta ad un viaggio di di-
verse ore rischiando la vita.
Una autentica odissea per
lei e per la sua famiglia.
Una cosa vergognosa che
potrebbe capitare a chiun-
que di noi. Il sistema sani-
tario regionale- continua
Sorbo- devastato dalla ge-

stione di Iorio e dei suoi
governi negli ultimi dieci
anni, non è in grado di dare
risposte alle esigenze dei
cittadini. Addirittura per la
gestione di una situazione
di emergenza è stato ne-
cessario trasportare la pa-
ziente ad Andria, in Puglia.
Episodi del genere sono
ormai frequenti, rappre-
sentano quasi la quotidia-
nità. Cosa altro deve
ancora accadere per far
aprire gli occhi anche a chi
non vuol vedere? E' possi-
bile che vi sia ancora qual-
cuno che di fronte a questi
fatti continua a dare credito
alle balle di Iorio, di Per-
copo e del loro “codazzo”?
E' possibile che ci sia an-
cora qualcuno che continua
a parlare di “piena funzio-

nalità” e di “rilancio” del Ss.
Rosario?”. E da qui a
quanto è accaduto ad
Agnone il passo è breve.
“E' possibile- ha sottoli-
neato Sorbo- che a Venafro
non vi siano in Consiglio
comunale persone che ab-
biano un sussulto d'orgo-
glio, uno scatto di dignità e
che, come è accaduto ad
Agnone, diano un segnale
forte a Michele Iorio e alla
sua corte dei miracoli? Ci
sono in consiglio comunale
undici persone disposte a
dimettersi per far cadere
questa Amministrazione e
per aprire finalmente una
nuova pagina nella storia
della nostra città?”. Che a
Venafro si possa prendere
esempio da Agnone sem-
bra, al momento, un’ipotesi

remota. Molto remota. E,
se così fosse, secondo
Sorbo, Venafro sarà con-
dannata alla morte civile,
sociale, culturale ed econo-
mica cui gli altri assiste-
ranno impotenti. Per
evitare che accada una
cosa simile, l’esponente di
“Città Nuova” si rivolge ai
colleghi di Palazzo Cimo-
relli, sia a quelli della squa-
dra di Cotugno sia a quelli
che siedono tra i banchi
dell’opposizione, affinché
vengano consegnate le di-
missioni. “Lanciamo un ap-
pello a tutti i consiglieri
comunali, di maggioranza e
di minoranza. Noi- ha di-
chiarato Sorbo come capo-
gruppo di “Città Nuova”-
siamo pronti a fare la no-
stra parte, pronti a dimet-
terci per contribuire ad
archiviare questa nefasta
esperienza amministrativa
e per costruire, insieme a
chi ha davvero a cuore le
sorti della nostra amata
città, una alternativa. E' ar-
rivato il momento di agire.
Chi rimarrà a guardare
sarà complice di questo
scempio”.

SANDRA
FIORE
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Venafro. Il trasferimento in un ospedale pugliese della 24enne investita in città riaccende i riflettori sui disservizi sanitari

Sorbo esorta i consiglieri alle dimissioni
Il capogruppo di ‘Città Nuova’: “I fatti smentiscono i proclami di Iorio e dei suoi ‘scherani’venafrani”

“E’ il momentodi agireChi resteràa guardaresarà complicedi questoscempio”
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Si avvia a sentenza 
il processo pres-
so il tribunale di 

Isernia che vede imputati 
due noti dirigenti medici 
con l’accusa di omissione 
di atti d’ufficio in meri-
to alla centrale di steri-
lizzazione dell’ospedale 
di Venafro. Impianto ri-
sultato non a norma, ma 
non disattivato da chi di 
dovere, secondo l’accu-
sa. Ieri mattina è stata 
completata l’istruttoria, 
con l’ascolto degli ultimi 
testimoni delle difese. Il 
collegio giudicante (pre-
sidente Ferdinandi, Mes-
sa e Ruscito a latere) ha 
fissato la discussione al 
23 marzo, data in cui sarà 
pronunciata la sentenza. 
L’udienza si è aperta con 
la rinuncia, da parte dei 

legali difensori Michele Ia-
disernia e Ennio Manfredi 
Selvaggi, all’escussione di 
due testi eccellenti quali il 
premier Silvio Berlusconi 
e il governatore Michele 
Iorio. A seguire, parola a 
uno degli accusati, che ha 
riferito di aver riscontra-
to nel 2005, anno dei fat-
ti contestati, una serie di 
carenze strutturali presso 
gli ospedali di Isernia e 
Venafro. Situazioni sulle 
quali aveva relazionato ai 
superiori, indicando tra 
le priorità di intervento la 
ristrutturazione delle sale 
operatorie e degli impian-
ti di sterilizzazione di en-
trambi i nosocomi. Nono-
stante tutto, alle carenze 
in questione il dirigente 
aveva ovviato con alcuni 
accorgimenti organizzati-

vi. Esempio: i ferri spor-
chi venivano lavati in sala 
operatoria e sterilizzati 
servendosi della centra-
le, per poi essere riposti 
di nuovo in sala operato-
ria in appositi cestelli, in 
mancanza di un deposito 
ad hoc. L’impianto di ste-
rilizzazione, a detta del 
dirigente, assicurava co-
munque il funzionamento 
e veniva sottoposto a con-
trolli periodici. Inoltre, da 
parte sua non sarebbero 
mai state riscontrate se-
gnalazioni di infezione. Un 
dato da non sottovalutare, 
essendo l’imputato anche 
presidente del Comitato 
di controllo sulle infezio-
ni. A supportare la tesi del 
medico, la testimonian-
za della professoressa 
Maria Triassi, docente di 
Igiene presso l’universi-
tà “Federico II” di Napo-
li. La quale ha ribadito le 
carenze, sottolineando 
tuttavia come le procedu-
re alternative usate per 
sterilizzare i ferri fosse-
ro comunque idonee. «Il 
rischio di infezioni non 
si può azzerare mai – ha 
detto la Triassi - ma solo 
ridurre al minimo. In qua-
si tutta Italia, purtroppo, 
i locali che ospitano tali 
impianti non sono idonei. 
In ogni caso, io non avrei 
mai disattivato la centrale 
in questione: si rischia di 
più esternalizzando il ser-
vizio». 

In aula lʼallora dirigente medico dellʼospedale di Venafro

Impianti di sterilizzazione
«Abbiamo ovviato alle carenze»
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SANITAʼ Dopo lʼespisodio della 24enne investita interviene il capogruppo di Città Nuova Antonio Sorbo

Ospedale: «Oltre alle parole ci vogliono i fatti»
La minoranza chiede alla maggioranza unʼazione di responsabilità e le dimissioni

Il capogruppo di Città 
Nuova Antonio Sorbo

Nella foto lʼospedale di Venafro

Ancora lamentele 
sulla gestione da 
parre della Re-

gione Molise dell’ospedale 
santissimo Rosario di Ve-
nafro.

Arrivano dal capogrup-
po di Città Nuova Antonio 
Sorbo.

 “I fatti- si legge in una 
nota-  come Bulgakov fa-
ceva dire al diavolo Wo-
land nel suo romanzo “Il 
maestro e Margherita”, 
sono la cosa più ostinata 
del mondo. E i fatti ancora 
una volta smentiscono cla-
morosamente le promesse, 
gli impegni, i proclami e le 
chiacchiere di Iorio e dei 
suoi “scherani” venafrani 
sulla situazione dell’ospe-
dale di Venafro. 

Questi fatti sono dram-
matici e dimostrano che la 
politica dei tagli indiscri-
minati nella sanità produ-
ce disservizi e disagi, mette 
in pericolo la vita delle per-
sone e le priva del loro sa-
crosanto diritto alla salute 

e soprattutto non produce 
un vero risparmio”. 

Quanto accaduto l’altra 
sera alla sfortunata ragaz-
za rimasta coinvolta in un 
incidente nel centro abita-

to di Venafro è l’ennesima 
dimostrazione che i citta-
dini di Venafro e dei centri 
limitrofi non hanno più al-
cuna garanzia di assistenza 
e di cura. 

“E’ assurdo– continua 
Sorbo- che una persona 
ferita in modo grave per 
ricevere assistenza debba 
essere trasferita a centina-
ia di chilometri di distanza, 
sottoposta a un viaggio di 
diverse ore rischiando la 
vita.  

Un’autentica odissea 
per lei e per la sua famiglia. 

Una cosa vergognosa 
che potrebbe capitare a 
chiunque di noi. 

Il sistema sanitario re-
gionale, devastato dalla 
gestione di Iorio e dei suoi 
governi negli ultimi dieci 
anni, non è in grado di dare 
risposte alle esigenze dei 
cittadini. 

Addirittura per la ge-
stione di una situazione di 
emergenza è stato neces-
sario trasportare la pazien-
te ad Andria, in Puglia. 

Episodi del genere sono 
ormai frequenti, rappre-
sentano quasi la quotidia-
nità. Cosa altro deve anco-
ra accadere per far aprire 

gli occhi anche a chi non 
vuol vedere? 

E’ possibile che vi sia 
ancora qualcuno che di 
fronte a questi fatti conti-
nua a dare credito alle bal-
le di Iorio, di Percopo e del 
loro “codazzo”? E’ possibile 
che ci sia ancora qualcuno 
che continua a parlare di 
“piena funzionalità” e di 
“rilancio” del Ss. Rosario? 
E’ possibile che a Venafro 
non vi siano in Consiglio 
comunale persone che ab-
biano un sussulto d’orgo-
glio, uno scatto di dignità 
e che, come è accaduto ad 
Agnone, diano un segnale 
forte a Michele Iorio e alla 
sua corte dei miracoli? 

Ci sono in consiglio co-
munale undici persone 
disposte a dimettersi per 
far cadere questa Ammi-
nistrazione e per aprire fi-
nalmente una nuova pagi-
na nella storia della nostra 
città? 

O siamo davvero con-
dannati ad assistere im-

potenti alla morte civile, 
sociale, culturale ed econo-
mica di Venafro? 

Lanciamo un appello a 
tutti i consiglieri comunali, 
di maggioranza e di mino-
ranza. Noi siamo pronti a 
fare la nostra parte, pronti 
a dimetterci per contribu-
ire ad archiviare questa 
nefasta esperienza ammi-
nistrativa e per costruire, 
insieme a chi ha davvero a 
cuore le sorti della nostra 
amata città, una alternati-
va. 

E’ arrivato il momen-
to di agire. Chi rimarrà a 
guardare sarà complice di 
questo scempio”.
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Centrale di sterilizzazione,
l’esperta: “Non l’avrei chiusa”

Nuova udienza sulla struttura dell’ospedale di Venafro

ISERNIA. La centrale di sterilizzazione dei fer-
ri chirurgici di Venafro è una goccia nel mare in
Molise come in tutta Italia. A dire che la situa-
zione di carenza è comune a diverse zone del
Paese sono i consulenti della Federico II che
avevano già stilato una perizia. Sono stati senti-
ti in aula ieri nell'ambito del processo con l'ac-
cusa di omissione in atti d'ufficio nei confronti
di Fulvio Manfredi Selvaggi e Corrado Iadiser-
nia che negli anni a cavallo tra il 2003 e il 2007
avevano ricoperto il ruolo di direttore sanitario
della zona di Isernia e, quindi, anche dell'ospe-
dale di Venafro. Al centro del procedimento,
proprio la centrale.
"I locali non erano a norma, ma molte strutture
pubbliche in tutta Italia non lo sono. Le regioni
forniscono proroghe perché rimettere in ordine
tutto costerebbe ingenti somme - ha detto Maria
Triassi, docente di igiene alla Federico II di Na-
poli -. Nonostante ci fossero delle carenze da un
punto di vista strutturale, si era cercato di ovvia-
re con alcuni comportamenti diligenti sia sul
piano della sterilizzazione che su quello del
controllo". Sulla centrale di Venafro dice: "L'or-
ganizzazione era idonea, anche la formazione
del personale, dalla documentazione ricevuta, è
avvenuta. Il rischio di infezioni non è mai azze-
rabile, l'obiettivo è quello di minimizzare. E a
Venafro non ci sono stati casi che mi risultino di
infezioni". Triassi ha ribadito ancora: "Io non
l'avrei chiusa la centrale. Ritengo che sia più pe-
ricolosa l'esternalizzazione perché si perde il
controllo su tutto il processo e non c'è verifica
sulla reale sterilizzazione". Stesso tenore anche
del consulente dell'Asrem che controllò le varie

strutture, Pasquale Bartollino: "A Venafro, an-
che nel resto dell'Asrem, c'erano autoclavi per la
sterilizzazione funzionanti, ma non locali ido-
nei. Manfredi Selvaggi, appena rientrato da Ti-
voli, mi fece fare delle verifiche. Se avessi rite-
nuto che le autoclavi non fossero state idonee,
avrei proposto la dismissione".
E' stato sentito anche lo stesso Manfredi Selvag-
gi: "Ho relazioni alla direzione sulle carenze
strutturali: avevo individuato come urgenze le
sale operatorie e le centrali di sterilizzazione.
Abbiamo però ovviato a queste carenze tramite
alcuni accorgimenti organizzativi. Non solo. Le
verifiche sulle macchine erano fatte più fre-
quentemente rispetto ad altre strutture. Non ho
mai avuto notizie di infezioni, né sono mai arri-
vate segnalazioni al comitato di controllo.
Quando sono rientrato dal servizio ho fatto fare
una indagine sull'apparecchiatura e poi chiesto i
fondi". 
Nella prossima udienza, prevista per fine mar-
zo, le conclusioni di accusa e difesa.
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ENAFRO. I fatti, come Bulgakov face-
va dire al diavolo Woland nel suo ro-
manzo "Il maestro e Margherita", sono la
cosa più ostinata del mondo. E i fatti an-
cora una volta smentiscono clamorosa-
mente le promesse, gli impegni, i procla-
mi e le chiacchiere di Iorio e dei suoi
"scherani" venafrani sulla situazione
dell'ospedale di Venafro. Questi fatti so-
no drammatici e dimostrano che la poli-
tica dei tagli indiscriminati nella sanità
produce disservizi e disagi, mette in pe-
ricolo la vita delle persone e le priva del
loro sacrosanto diritto alla salute e so-
prattutto non produce un vero risparmio.
Quanto accaduto l'altra sera alla sfortu-
nata ragazza rimasta coinvolta in un incidente nel centro
abitato di Venafro è l'ennesima dimostrazione che i cittadi-
ni di Venafro e dei centri limitrofi non hanno più alcuna ga-
ranzia di assistenza e di cura. E' assurdo che una persona
ferita in modo grave per ricevere assistenza debba essere
trasferita a centinaia di chilometri di distanza, sottoposta
ad un viaggio di diverse ore rischiando la vita. Una auten-

tica odissea per lei e per la sua famiglia.
Una cosa vergognosa che potrebbe capi-
tare a chiunque di noi. Il sistema sanita-
rio regionale, devastato dalla gestione di
Iorio e dei suoi governi negli ultimi die-
ci anni, non è in grado di dare risposte
alle esigenze dei cittadini. Addirittura
per la gestione di una situazione di emer-
genza è stato necessario trasportare la
paziente ad Andria, in Puglia. Episodi
del genere sono ormai frequenti, rappre-
sentano quasi la quotidianità. Cosa altro
deve ancora accadere per far aprire gli
occhi anche a chi non vuol vedere? E'
possibile che vi sia ancora qualcuno che
di fronte a questi fatti continua a dare

credito alle balle di Iorio, di Percopo e del loro "codazzo"?
E' possibile che ci sia ancora qualcuno che continua a par-
lare di "piena funzionalità" e di "rilancio" del Ss. Rosario?
E' possibile che a Venafro non vi siano in Consiglio comu-
nale persone che abbiano un sussulto d'orgoglio, uno scat-
to di dignità e che, come è accaduto ad Agnone, diano un
segnale forte a Michele Iorio e alla sua corte dei miracoli?

Ci sono in consiglio comunale undici persone disposte a
dimettersi per far cadere questa Amministrazione e per
aprire finalmente una nuova pagina nella storia della nostra
città? O siamo davvero condannati ad assistere impotenti
alla morte civile, sociale, culturale ed economica di Vena-
fro? Lanciamo un appello a tutti i consiglieri comunali, di
maggioranza e di minoranza. Noi siamo pronti a fare la no-
stra parte, pronti a dimetterci per contribuire ad archiviare
questa nefasta esperienza amministrativa e per costruire,
insieme a chi ha davvero a cuore le sorti della nostra ama-
ta città, una alternativa. E' arrivato il momento di agire.
Chi rimarrà a guardare sarà complice di questo scempio...

Antonio Sorbo
Capogruppo di Città Nuova

Antonio Sorbo

Sorbo: diamo un segnale, dimettiamoci
Ospedale Santissimo RosarOspedale Santissimo Rosar ioio

Il capogruppo di Città Nuova chiede “un sussulto di dignità”
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LARINO. Il reparto pediatri-
co Bambino Gesù al Vietri
prende forma con il passare
dei giorni. E se da un lato i
tecnici e la squadra di operai
del presidio frentano è quoti-
dianamente al lavoro per ap-
portare le modifiche richieste
al reparto, già in precedenza
occupato dalla ginecologia,
dall'altro si susseguono le vi-
site a Larino dei responsabili
dell'ospedale pediatrico roma-
no per perfezionare gli aspetti
logistici e funzionali della
convenzione firmata dalla Re-

gione, dall'Asrem e dal Bam-
bino Gesù per l'inaugurazione
al Vietri di un vero e proprio
reparto pediatrico, dell'avam-
posto di specialità per il Moli-
se e le regioni limitrofe in te-
ma di patologie infantili. L'ul-
tima visita nella struttura è av-
venuta ieri mattina. A Larino
insieme al responsabile della
convenzione per l'ospedale
romano Simona Ciuffolelli,
era presente anche il dottore
Italo Trenta, il professionista
attualmente in servizio presso
il dipartimento di terapia d'ur-

genza del Bambino Gesù de-
signato a ricoprire il ruolo di
primario del nascente reparto
al Vietri. Ma non solo, insie-
me ai due medici, erano pre-
senti, prima nella sala della
direzione sanitaria e poi nel
futuro reparto anche i tecnici
e il personale amministrativo
dell'ospedale della Santa Sede
giunto in città, come detto,
per perfezionare material-
mente i contenuti dell'impor-
tante convenzione sottoscritta
nelle settimane scorse. Ad ac-
cogliere la delegazione roma-
no c'erano il direttore sanita-
rio del Vietri Nicola Di Lena e
il responsabile dell'area tecni-
ca del presidio ospedaliero
frentano anche nella sua veste
politica di vice sindaco Gio-
vanni Quici e con loro anche
la pediatra Basso, una delle fi-
gure che tornerà ad operare
nel reparto specialistico del
Vietri. Per quasi un'ora la de-
legazione si è trattenuta nella
sala riunioni della direzione
sanitaria e all'uscita abbiamo
avuto l'opportunità di scam-
biare qualche riflessione sia
con il responsabile del proget-
to che con il primario del re-
parto. Entrambi hanno sottoli-
neato la valenza del progetto

che non vuole certo creare
problemi con gli altri reparti
pediatrici molisani, ma garan-
tire l'eccellenza delle presta-
zioni alla popolazione pedia-
trica attraverso la presenza al-
meno una volta a settimana
dell'equipe specialistiche in
servizio a Roma. "Siamo qui -
ha affermato la dottoressa
Ciuffolelli - per garantire assi-
stenza e continuità assisten-
ziale a quei quasi mille bam-
bini molisani che si rivolgono
alle cure del nostro ospedale,
ma non solo. Questo reparto
sarà un avamposto anche per
le regioni limitrofe. In quanto,
da qui passeranno tutte le pre-
notazioni provenienti da que-

sta area geografica ergo qui si
deciderà il tipo di intervento
di cui avrà bisogno il piccolo
paziente che potrà trovare ri-
sposte immediate a Larino o a
Roma, ma comunque resterà a
Larino per le successive visi-
te". Visibilmente orgoglioso
del progetto anche il primario
Trenta che sta già cercando
casa a Larino pronto per que-
sta nuova esperienza lavorati-
va che occuperà le sue giorna-
te a beneficio dei paziente
particolari che sono i bambi-
ni. La delegazione, come det-
to, ha poi visitato l'ala del
Vietri dove sorgerà il polo pe-
diatrico e anche qui abbiamo
registrato soltanto parole im-

portanti per l'ospedale di Lari-
no. "Pensi - hanno affermato -
noi siamo abituati ad operare
in spazi ben più ridotti, qui
davvero può nascere un repar-
to d'avanguardia anche come
dislocazione fisica". La dele-
gazione tornerà a Larino nelle
prossime settimane per incon-
trare anche i pediatri molisani
che lavorano negli ospedali
perchè in base alla convenzio-
ne al Vietri si farà anche for-
mazione del personale. Soddi-
sfatto della visita della dele-
gazione sia il direttore Di Le-
na che il vice sindaco Quici,
tra gli artefici principali, della
convenzione con il Bambino
Gesù.

Tecnici e operai al lavoro all’ospedale di Larino per realizzare il centro pediatrico  

Al Vietri delegazione del Bambin Gesù

Di Lena, Ciufolelli, Trenta e Basso



l  IN BREVE

PROCESSO ASREM
Esclusi testi eccellenti

n Omissione di atti
d'ufficio. Al processo
sulla centrale di sterilizza-
zione presso l'ospedale di
Venafro a carico dei
dirigenti Fulvio Manfredi
Selvaggi e Corrado Iadiser-
nia, ieri si sarebbero
dovuti presentare due
testi eccellenti: Berlusco-
ni e Iorio. Ma la difesa,
ad inizio udienza, ha
rinunciato alla loro escus-
sione.
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TUMORI: CONVENZIONE ASREM-CENTRO ONCOLOGICO BASILICATA 

PROVVEDIMENTO FINALIZZATO A MIGLIORARE ASSISTENZA SANITARIA 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 24 FEB - Il direttore generale dell'Azienda 

sanitaria regionale del Molise (Asrem), Angelo Percopo, con propria 

delibera, ha richiesto al Centro di riferimento oncologico della 

Basilicata (Crob), la stipula di una convenzione per l'espletamento 

di una consulenza specialistica in medicina nucleare. 

Il provvedimento, come spiegato nel deliberato, rientra tra quanto 

previsto nell'Atto aziendale 2010-2012 che si propone, tra l'altro, 

di avviare protocolli interaziendali finalizzati al pieno 

coinvolgimento delle strutture pubbliche e accreditate che erogano 

servizi assistenziali omogenei ed integrati, "con l'obiettivo di 

porre in essere sinergie utili ed in grado di definire al meglio le 

scelte professionali idonee ed adeguate al singolo utente". Tra le 

altre finalità, c'é anche quella di "migliorare e rendere più 

efficace l'assistenza sanitaria ed assicurare nel contempo un uso 

corretto delle risorse assegnate". (ANSA). 
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